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João Vaz de Carvalho

João Vaz de Carvalho è un illu-
stratore, pittore, artista a tutto 
tondo. Nato a Fundão, in Por-
togallo, nel 1958, cresce in una 
famiglia dove l’arte e la musica 
sono di casa. Rimane comunque 
un artista autodidatta, senza tito-
li accademici, ma che impara il 
mestiere a “bottega”, lavorando 
per alcuni anni nello studio del 
pittore e scultore Vasco Berardo a 
Coimbra. Dal 1987 collabora con 
diverse gallerie d’arte ed espone 
in numerose mostre sia personali 
che collettive. Contemporanea-
mente lavora come illustratore per 
i principali giornali portoghesi ed 
ha pubblicato molti libri per bam-
bini con editori di tutto il mondo. 
Il suo lavoro è segnato da un lin-
guaggio figurativo molto partico-
lare, surreale e ironico. «Ho un 
amico che dice che l’umorismo 
salva» dice Carvalho «e quindi io 
spero di essere salvato. Staremo a 
vedere... La verità è che ho deci-
so di vivere ogni giorno cercando 
di divertirmi il più possibile». E 
se si diverte João ci divertiamo 
anche noi, ammirando le sue sce-
ne caotiche e ricche di situazioni 
pronte a strappare un sorriso. Le 
sue opere hanno ricevuto anche 
molti riconoscimenti internazio-
nali: nel 2005 ha vinto il concorso 
Ilustrarte (Portogallo); nel 2009 e 
nel 2011 ha vinto il Premio Pen-
na d’Oro (Serbia); nel 2010 ha 
ricevuto una menzione d’onore al 
World Press Cartoon (Portogallo); 
nel 2011 ha vinto il concorso per 
illustratori di Tapirulan che aveva 
come tema la “Siesta”.

Fabio Toninelli

Varie
Diritto societario - Aggiornati i limiti di capitale e per l’applicazione

delle norme della S.r.l. 48

Agevolazioni - Rendiconto del 5 per mille per le cooperative sociali 50
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IVA imposte e tasse

IMPOSTE E TASSE

SOMMARIO

• schema di sintesi
• calcolo e versamento dell’ac-

conto
• esempi di scomputo dell’acconto

VERSAMENTO ACCONTO IVA
Art. 6 L. 29.12.1990, n. 405 - Artt. 33, 34 e 74 D.P.R. 26.10.1972, n. 633 - Art. 4 D.M. 12.12.2011
Art. 15 D.L. 22.05.1993, n. 155 - Art. 4 D.L. 11.03.1997, n. 50 - Art. 13 D. Lgs. 18.12.1997, n. 471
Art. 13 D. Lgs. 18.12.1997, n. 472 - Art. 7 D.P.R. 14.10.1999, n. 542 - D. Lgs. 9.07.1997, n. 241
D.L. 6.07.2011, n. 98 - C.M. 3.12.1991, n. 52 - Circ. Ag. Entrate 15.01.2010, n. 1 
Circ. Ag. Entrate 23.12.2005, n. 54/E - R.M. 13.07.1995, n. 183 - Art. 39 D.L. 26.10.2019, n. 124

Entro il 27.12 occorre annualmente procedere al calcolo dell’acconto Iva e al relativo versa-
mento. I metodi che il contribuente può utilizzare per determinare l’acconto sono i seguenti: 
storico, previsionale e alternativo. Sono esclusi dall’adempimento i contribuenti che, nel 2021, 
hanno fruito del regime forfetario (L. 190/2014), i contribuenti che evidenziano un credito 
Iva oppure coloro che hanno effettuato esclusivamente operazioni esenti o non imponibili.

SCHEMA DI SINTESI

Modalità di calcolo dell’acconto Iva

Oppure

ð
METODO

ALTERNATIVO
Liquidazione straordinaria al 20.12 (Iva a debito) sulla 
base delle operazioni effettuate nel periodo(1).

x 100% =
ACCONTO IVA

Tutti i contribuenti

METODO
STORICO

ð
Versamento Iva per il mese di dicembre dell’anno precedente.

Al lordo dell’acconto Iva versato lo scorso anno.
x 88% =

ACCONTO IVA
Contribuenti mensili

ð
Versamento Iva a saldo o per il 4° trimestre dell’anno precedente.

Al lordo dell’acconto Iva versato lo scorso anno. x 88% =
ACCONTO IVA

Contribuenti trimestrali

Oppure

METODO
PREVISIONALE

ð Versamento Iva previsto in sede di liquidazione per il 
saldo o il 4° trimestre dell’anno in corso.

ACCONTO IVA
Contribuenti trimestralix 88% =

ð Versamento Iva previsto per il mese di dicembre dell’anno 
in corso. x 88% =

ACCONTO IVA
Contribuenti mensili

ð

RIFLESSI
PENALI

Cass., sez. III
pen., sent.
3.11.2010,
n. 38619

ð

È punito con la reclusione da 6 mesi a 2 anni chiunque non versa entro il 31.12 
dell’anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale, l’Iva 
dovuta in base alla medesima dichiarazione, per un ammontare superiore a € 
250.000 per ciascun periodo d’imposta se il debito tributario non è in corso 
di estinzione mediante rateazione. In caso di decadenza dalla rateazione, il 
colpevole è punito se l’ammontare del debito residuo è superiore a € 75.000.

Omesso
versamento Iva 
da dichiarazione 
annuale

Art. 10-ter
D. Lgs. 
74/2000

ðIMPORTO 
MINIMO L’acconto Iva non è dovuto se risulta inferiore a € 103,29.

ðSCOMPUTO
DELL’ACCONTO

•  L’importo versato a titolo di acconto deve essere scomputato dalla:
..  liquidazione relativa al mese di dicembre, per i contribuenti mensili;
..  liquidazione relativa al 4° trimestre, per i contribuenti trimestrali “speciali”;
..  dichiarazione annuale, per i contribuenti trimestrali “per opzione”.

ð

SANZIONI
Ravvedimento

operoso

Violazioni 
contestate o
sanzioni irrogate

Art. 13, c. 1
D. Lgs. 

472/1997

ð
 Mancato pagamento del tributo (anche se in acconto): la sanzione ordinaria 
(codice tributo 8904) del 25% è ridotta in funzione del momento di esecuzione 
del ravvedimento.

Nota(1)
 Si considerano anche le operazioni per le quali si sono verificati i presupposti che integrano il momento impositivo a norma dell’art. 
6 D.P.R. 633/1972.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032362E31302E313937322C206E2E20363333
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032392E31322E313939302C206E2E20343035
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2031382E31322E313939372C206E2E20343731
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2031312E30332E313939372C206E2E203530
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031312E30332E313939372C206E2E203530
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2031382E31322E313939372C206E2E20343732
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20392E30372E313939372C206E2E20323431
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2031342E31302E313939392C206E2E20353432
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E20362E30372E323031312C206E2E203938
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E20362E30372E323031312C206E2E203938
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2032362E31302E323031392C206E2E20313234
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032362E31302E323031392C206E2E20313234
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IVA imposte e tasse

CALCOLO E VERSAMENTO DELL’ACCONTO

ESEMPI 
DI DETERMINAZIONE
DELL’ACCONTO IVA
CON METODO STORICO

Contribuente mensile
• Per la liquidazione del mese di dicembre 2023 ha versato:

.. acconto 2023 (27.12.2023) = € 300,00 (+)

.. saldo dicembre 2023 (16.01.2024) = € 900,00 (+)
Importo di riferimento = € 1.200,00 (=)
.. acconto dovuto per il 2024: € 1.200,00 x 88% = € 1.056,00

Contribuente trimestrale a credito (o trimestrali “speciali”)
• In sede di dichiarazione Iva per l’anno 2023 il contribuente ha evidenziato:

.. acconto 2023 (27.12.2023) = € 3.300,00 (+)
 .. saldo da dichiarazione Iva relativa al 2023

(per effetto del versamento acconto) = €   600,00 (-)

Importo di riferimento (debito anno/4° trimestre 2023) = € 2.700,00 (=)
.. acconto dovuto per il 2024: € 2.700,00 x 88% = € 2.376,00

Contribuente trimestrale per opzione (art. 7 D.P.R. 542/1999)
• In sede di dichiarazione Iva per l’anno 2023 il contribuente ha versato:

.. acconto 2023 (27.12.2023) = € 5.000,00 (+)
 .. saldo da dichiarazione Iva relativa al 2023 = € 9.090,00 (+)

di cui interessi 1% = € 90,00 (-)
Importo di riferimento = € 14.000,00 (=)
.. acconto dovuto per il 2024: € 14.000,00 x 88% = € 12.320,00

Esempio n. 1 Compilazione del modello F24 per contribuente mensile

    6013      2024      1.05600

          1.05600        +   1.056 00

Versamento dell’acconto Iva
27.12.n

SP C II 5bis SP D 4 IVA C/ERARIO a BANCA C/C ORDINARIO 1.056,00
Pagato acconto Iva.

Esempio n. 2 Scritture contabili dell’acconto Iva

ESEMPI DI SCOMPUTO DELL’ACCONTO

- Contribuenti mensili -
LIQUIDAZIONE 
MESE DI DICEMBRE 2024

• Iva vendite
• Iva acquisti
• Acconto versato il 27.12.2024
• Credito Iva 16.01.2025

3.000,00
2.000,00
1.584,00

584,00

(+)
(-)
(-)
(=)

=
=
=
=

€
€
€
€

- Contribuenti trimestrali “normali” (per opzione) -
LIQUIDAZIONE  
ANNUALE 2024

• Iva vendite
• Iva acquisti
• Acconto versato il 27.12.2024
• Versamento a saldo
• Interessi 1%(1)

• Versamento a saldo (entro il 16.03.2025)

=
=
=
=
=
=

€
€
€
€
€
€

5.000,00
3.000,00
1.144,00

856,00
8,56

864,56

(+)
(-)
(-)
(=)
(+)
(=)

Nota(1) Gli interessi sono indeducibili ai fini fiscali.

- Contribuenti trimestrali “speciali” (per natura) -
LIQUIDAZIONE 
4° TRIMESTRE 2024

• Iva vendite
• Iva acquisti
• Acconto versato il 27.12.2024
• Versamento a saldo il 16.02.2025

=
=
=
=

€
€
€
€

4.500,00
3.000,00

300,00
1.200,00

(+)
(-)
(-)
(=)
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DIRITTO DEL LAVORO

PATENTE A CREDITI
SOMMARIO

• schema di sintesi
• approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

L’art. 29, cc. 19 e 20 D.L. 19/2024 ha sostituito l’art. 27 D. Lgs. 81/2008, introducendo un sistema di 
qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi tramite crediti.
In particolare, è introdotto un nuovo sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi 
(c.d. patente a crediti), obbligatoria per imprese e lavoratori autonomi che intendano operare nell’am-
bito di cantieri temporanei o mobili. 
Con decreto del Ministro del lavoro del 18.09.2024, n. 132 sono state individuate le modalità di 
presentazione della richiesta di rilascio ed i contenuti informativi della patente. L’INL, con circolare 
4/2024, ha definito i profili applicativi per la gestione della patente.
A decorrere dal 1.10.2024 le imprese e i lavoratori autonomi possono presentare la domanda per 
ottenere la patente tramite il Portale dei servizi dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro al seguente 
indirizzo: https://servizi.ispettorato.gov.it/.
In fase di prima applicazione, le imprese ed i lavoratori autonomi che già operano in cantieri attivi, po-
tevano presentare una autocertificazione/dichiarazione sostitutiva concernente il possesso dei requi-
siti, tramite l’indirizzo PEC dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it, attivo fino al 31.10.2024.
A partire dal 1.11.2024 non è più possibile trasmettere via PEC l’autocertificazione/dichiarazione 
sostitutiva, risultando indispensabile aver effettuato entro il giorno precedente la richiesta di rilascio 
della patente.

Art. 29, cc. 19 e 20 D.L. 2.03.2024, n. 19 conv. in L. 29.04.2024, n. 56 - D.M. 18.09.2024, n. 132
Circ. INL 13.03.2024, n. 521 - Circ. INL 23.09.2024, n. 4 - Faq INL

REQUISITI 
PER 

IL 
RILASCIO

ð

• Iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato.
• Adempimento, da parte dei datori di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori autonomi e dei prestatori di 

lavoro, degli obblighi formativi previsti dal D. Lgs. 81/2008.
• Possesso del documento unico di regolarità contributiva in corso di validità (DURC).
• Possesso del documento di Valutazione dei Rischi (DVR).
• Possesso  del  documento Unico di Regolarità Fiscale (DURF) nei casi previsti dalla normativa.
• Avvenuta designazione del RSPP, nei casi previsti dalla normativa vigente.

SOGGETTI
OBBLIGATI ð

• Sono tenuti al possesso della cosiddetta “patente” a crediti:
. . le imprese e i lavoratori autonomi(1); .. che operano fisicamente nei cantieri temporanei o mobili.

DECORRENZA ð 1.10.2024.

RILASCIO
DELLA

PATENTE

ð
La patente è rilasciata, in formato digitale, dalla competente sede territoriale dell’Ispettorato nazionale del lavoro 
(INL).

• Potrà essere inoltrata domanda dal 1.10.2024 tramite por-
tale INL, da parte del Legale Rappresentante dell’azienda o 
dal lavoratore autonomo, anche attraverso un delegato.

• Entro 5 giorni dalla presentazione, devono essere informati 
RLS e RLST.

ð

• Nelle more del rilascio della patente, sarà 
consentita comunque l’attività lavorativa. 

• Le istruzioni tecniche per il rilascio saranno 
oggetto di apposita nota tecnica.

ð

Qualora la richiesta della patente sia effettuata da soggetti delegati, questi ultimi dovranno munirsi delle dichiara-
zioni rilasciate dal legale rappresentante dell’impresa o dal lavoratore autonomo relative al possesso dei requisiti 
sopra indicati, le quali potranno essere richieste in caso di eventuali accertamenti. 

ð

ESCLUSIONI Chi effettua mere forniture o prestazioni di natura intellet-
tuale (ad es.: gli ingegneri).ð

Le imprese con attestato di qualificazione 
SOA (art. 100, c. 4 D. Lgs.  36/2023) in clas-
sifica pari o superiore alla III.

ð

PERIODO
TRANSITORIO ð

• Per le imprese e i lavoratori autonomi che operano in cantieri attivi era comunque possibile presentare, utilizzan-
do il modello allegato alla circolare INL 4/2024, un’autocertificazione/dichiarazione sostitutiva concernente il 
possesso dei requisiti richiesti dall’art. 27, c. 1 D. Lgs. 81/2008, laddove richiesti dalla normativa vigente.

• La trasmissione dell’autocertificazione/dichiarazione sostitutiva inviata mediante PEC, all’indirizzo dichiarazione-
patente@pec.ispettorato.gov.it, aveva efficacia fino alla data del 31.10.2024 e vincolava l’operatore a presentare la 
domanda per il rilascio della patente mediante il portale dell’Ispettorato nazionale del lavoro entro la medesima data. 

• Dal 1.11.2024 non è possibile operare in cantiere in forza della trasmissione della autocertificazione/dichia-
razione sostitutiva a mezzo PEC, essendo indispensabile aver effettuato la richiesta di rilascio della patente 
tramite il portale.  

Nota(1) Ai fini di una corretta presentazione della domanda sono considerati lavoratori autonomi anche le imprese individuali senza lavoratori.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E20322E30332E323032342C206E2E203139
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R46R442E4D2E2031382E30392E323032342C206E2E20313332
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E20322E30332E323032342C206E2E203139
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R91R442E4D2E2031382E30392E323032342C206E2E20313332
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2031332E30332E323032342C206E2E20353231
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R64656C2031382E30392E323032342C206E2E20313332
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R6C2031382E30392E323032342C206E2E20313332
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APPROFONDIMENTI

AMBITO
APPLICATIVO

• La patente è necessaria per poter operare in qualunque luogo in cui si effettuino lavori edili 
o di ingegneria civile, il cui elenco è riportato nell’Allegato X del D. Lgs. 81/2008:
. .  i lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risana-
mento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo sman-
tellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in 
metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le 
parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, 
idroelettriche, e solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere 
di bonifica di sistemazione forestale e di sterro;

. .  sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio 
e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di 
ingegneria civile.
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• Per le imprese e i lavoratori autonomi stabiliti all’estero in uno Stato UE, gli stessi 
dovranno possedere e autocertificare un documento equivalente rilasciato dalla 
competente autorità del Paese d’origine (automaticità dell’equipollenza).

• Per le imprese e i lavoratori autonomi stabili all’estero in uno Stato extra-UE, gli 
stessi dovranno possedere e autocertificare un documento del Paese d’origine rico-
nosciuto dalla legge italiana.

• In assenza di tali documenti anche imprese e lavoratori autonomi stranieri sono 
tenuti a richiedere la patente alla stregua delle imprese e dei lavoratori autonomi 
italiani dichiarando il possesso dei medesimi requisiti e più precisamente: 
. .  per le imprese stabilite in uno Stato dell’UE è sempre ammesso il possesso di 
documenti equivalenti (ad esempio possesso del modello A1 anziché del DURC); 

. .  per le imprese extra UE occorre, viceversa, il possesso dei medesimi documenti 
richiesti alle imprese e lavoratori autonomi italiani, secondo quanto disposto a 
legislazione vigente.

REQUISITI
PER IL
RILASCIO

• La patente (digitale) sarà rilasciata a fronte di:
. . iscrizione dell’azienda/lavoratore autonomo alla Camera di commercio;
. .  adempimento degli obblighi formativi previsti dal D. Lgs. 81/2008 da parte di datore, diri-
genti, preposti e lavoratori (autonomi e subordinati);

. . possesso del DVR, del DURC e del DURF;

. . designazione del RSPP nei casi previsti dalla norma.
• A titolo esemplificativo il DVR non è richiesto ai lavoratori autonomi e alle imprese prive 

di lavoratori.
• Con particolare riferimento alla regolarità contributiva e fiscale, la dichiarazione attiene alla 

circostanza di essere in regola con gli adempimenti richiesti dalla relativa disciplina norma-
tiva vigente ai fini del rilascio della relativa certificazione.

• Salvo casi particolari, ad esempio legati all’esistenza di contenziosi sulla obbligatorietà di 
uno o più requisiti, alcuni requisiti sono sempre richiesti sia alle imprese che ai lavoratori 
autonomi (ad esempio iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura); altri sono invece normalmente richiesti solo alle imprese e non anche ai lavoratori 
autonomi (ad esempio possesso del DVR e designazione del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione) ed altri sono richiesti solo in determinate ipotesi (ad esempio gli 
obblighi formativi in capo ai lavoratori autonomi sono obbligatori solo in caso di utilizzo di 
attrezzature per le quali sia richiesta una specifica formazione). 

• Il portale, pertanto, in relazione a ciascuna categoria di richiedenti e in considerazione della 
particolarità delle casistiche, consentirà di indicare anche la “non obbligatorietà” o “l’esen-
zione giustificata” da un determinato requisito. 

• Questi requisiti dovranno essere:
. .  autocertificati (iscrizione CCIAA, possesso DURC ed eventuale DURF) nei casi previsti 
dalla normativa vigente;

. .  resi con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (adempimento obblighi formativi, 
possesso DVR e designazione RSPP).
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DIRITTO DEL LAVORO

REVOCA
DELLA
PATENTE

• Nel caso di falsa dichiarazione, è prevista la revoca per 1 anno.
• Decorsi 12 mesi dalla revoca, l’impresa/lavoratore autonomo può 

richiedere rilascio di nuova patente.

• Durata

• Adozione
del
provvedimento

• Il provvedimento di revoca della patente è adottato dall’Ispettorato 
sulla base di un accertamento in ordine all’assenza di uno o più re-
quisiti dichiarati inizialmente: ne consegue che il venir meno di uno 
o più requisiti in un momento successivo - ad esempio l’assenza del 
DURC - non potrà incidere sulla sua utilizzabilità, ferme restando 
le altre conseguenze di carattere sanzionatorio o di altro tipo previ-
ste dall’ordinamento.

• Il controllo dei requisiti, a campione, potrà avvenire sia d’ufficio, 
sia in occasione di accessi ispettivi dell’Ispettorato o di altri organi 
di vigilanza.

• L’adozione del provvedimento amministrativo di revoca non potrà 
in ogni caso prescindere da un confronto con l’impresa o il lavora-
tore autonomo titolare della patente e da una valutazione in ordine 
alla gravità dei fatti da valutare ai fini della revoca della patente: 
con specifico riferimento al requisito relativo all’assolvimento de-
gli obblighi formativi, pur a fronte di una dichiarazione sostituiva 
ritenuta non veritiera, dovrà valutarsi la gravità dell’omissione (per 
esempio, la totale assenza di formazione tenendo conto del numero 
dei lavoratori interessati in rapporto alla consistenza aziendale), la 
circostanza secondo cui l’eventuale omissione riguardi personale 
che non sia destinato ad operare in cantiere (ad esempio personale 
amministrativo) o che l’impresa abbia ottemperato o meno alle pre-
scrizioni impartite ai sensi del D. Lgs. 758/1994.

PORTALE
INL

• Dati identificativi del titolare della patente.
• Dati anagrafici del richiedente.
• Data di rilascio e numero.
• Punteggio al momento del rilascio.
• Punteggio aggiornato alla data di interrogazione del portale.
• Eventuali sospensioni.
• Eventuali decurtazioni dei crediti.

• Informazioni
presenti

• Soggetti
abilitati
all’accesso

• Titolari e delegati.
• Pubbliche amministrazioni.
• RLS e RLST.
• Organismi paritetici iscritti nel repertorio nazionale del tu sicurezza.
• Responsabile dei lavori.
• Coordinatori sicurezza nella progettazione e l’esecuzione dei lavori.
•  Soggetti che intendono affidare lavori o servizi a imprese/lavoratori 

autonomi che operano in cantieri mobili o temporanei.

ERRORI
MATERIALI

Avviso INL 30.10.2024

• Al fine di gestire errori materiali segnalati da parte degli utenti in fase di compilazione 
dell’istanza della patente a crediti, INL ha predisposto una apposita modulistica, oggetto 
di continuo aggiornamento in rapporto alla tipologia di errore materiale evidenziato, da 
compilare e firmare a cura del legale rappresentante - titolare dell’impresa o del lavora-
tore autonomo.

• Tale modulistica non è di utilizzo generale e pertanto non è oggetto di pubblicazione sul 
sito web INL. 

• La stessa è infatti trasmessa esclusivamente agli utenti che abbiano segnalato errori mate-
riali sui quali si chiede l’intervento delle competenti strutture dell’Ispettorato.
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DECURTAZIONE
DEI CREDITI

Punteggio

Dotazione iniziale 30 crediti

Possono 
aggiungersi 
ulteriori 30 crediti 
legati alla storicità 
dell’azienda

Fino a 10 
crediti, al 
momento 
del rilascio

Sulla base della 
data di iscrizione 
alla C.C.I.A.A 
(anzianità).

Anni Punti
0-5
5-10
11-15
16-20

Oltre 20

0
3
5
8
10

Fino a 20 
crediti, dopo 
il rilascio 
della patente

1 credito ogni 2 anni di attività senza contestazione di violazioni.

Possono essere 
assegnati ulteriori 
40 crediti in 
funzione del tempo 
e degli 
investimenti fatti

Fino a 30 
crediti, per 
azioni in 
materia di 
salute e 
sicurezza 
sul lavoro

Attribuibili per 
attività, 
investimenti, 
formazione 
aggiuntive in 
materia di salute 
e sicurezza 
sul lavoro.

• Certificazione di un SGSL conforme alla 
UNI EN ISO 45001.

• Investimenti sulla formazione dei lavorato-
ri, oltre quella obbligatoria, in particolare 
stranieri.

• Utilizzo di soluzioni tecnologicamente 
avanzate sulla base di intese con le parti so-
ciali comparativamente più rappresentative.

Fino a 10 
crediti, per
altre azioni/ 
condizioni

Attribuibili per 
attività, 
investimenti, 
formazione 
aggiuntivi.

• Possesso di Certificazione SOA di I e II 
classifica.

• Applicazione di standard contrattuali e or-
ganizzativi certificati nell’impiego della 
manodopera.

• Possesso di requisiti reputazionali valutati 
sulla base di indici qualitativi e quantitativi 
nonché su accertamenti definitivi che espri-
mono l’affidabilità dell’impresa in fase ese-
cutiva, il rispetto della legalità e degli obiet-
tivi di sostenibilità e responsabilità sociale.

• Il D.M. 132/2024 contiene la tabella di as-
segnazione dei crediti aggiuntivi ( ).

• La richiesta di attribuzione di ulteriori crediti sulla patente sarà possibile solo ad esito delle integra-
zioni della piattaforma informatica. 

• Per i soggetti che, alla data di presentazione della domanda, siano in possesso dei relativi requisiti, 
i crediti ulteriori saranno attribuiti con decorrenza “retroattiva”; se il requisito è conseguito suc-
cessivamente alla data di presentazione della domanda, i crediti ulteriori saranno invece attribuiti 
mediante aggiornamento del punteggio della patente.

• Se sono contestate una o più violazioni (Allegato I-bis annesso al D. Lgs. 81/2008), è sospeso l’in-
cremento fino alla decisione definitiva sull’impugnazione, ove proposta, salvo che, successivamente 
alla notifica del verbale di accertamento, il titolare della patente consegua l’asseverazione del mo-
dello di organizzazione e gestione rilasciato dall’organismo paritetico iscritto al repertorio nazionale 
di cui all’art. 51 D. Lgs. 81/2008.

• Fatto salvo quanto sopra, se sono contestate una o più violazioni, l’incremento non si applica per 
un periodo di 3 anni decorrente dalla definitività del provvedimento (art. 27, c. 7 D. Lgs. 81/2008).

• La patente subisce decurtazioni in base ai provvedimenti definitivi emanati nei confronti di datori, 
dirigenti e preposti.

• Se nell’ambito del medesimo accertamento sono contestate più violazioni i crediti saranno decurtati 
in misura non eccedente il doppio di quella prevista per la violazione più grave.

• Sono provvedimenti definitivi le sentenze passate in giudicato e le ordinanze-ingiunzione divenute 
definitive. 

• I provvedimenti definitivi sono comunicati entro 30 giorni dall’amministrazione che li ha emanati 
all’Ispettorato ai fini della decurtazione.

• I provvedimenti sanzionatori in questione riguardano condotte illecite poste in essere a partire dal 
1.10.2024, a prescindere dalla circostanza che al soggetto interessato sia stata già rilasciata la patente 
richiesta.
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DIRITTO DEL LAVORO

N. Fattispecie Decurtazione crediti
1 Omessa elaborazione del documento di valutazione dei rischi. 5
2 Omessa elaborazione del Piano di emergenza ed evacuazione. 3
3 Omessi formazione e addestramento. 2
4 Omessa costituzione del servizio di prevenzione e protezione o nomina del relativo responsabile. 3
5 Omessa elaborazione del piano operativo di sicurezza. 3
6 Omessa fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall'alto. 2
7 Mancanza di protezioni verso il vuoto. 3

8 Mancata installazione delle armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni desumibili dalla relazione 
tecnica sulla consistenza del terreno. 2

9 Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni organizzative e procedurali idonee a 
proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 2

10 Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni organizzative e procedurali idonee a 
proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 2

11 Mancanza di protezione contro i contatti diretti e indiretti (impianto di terra, interruttore magnetoter-
mico, interruttore differenziale). 2

12 Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di sicurezza o di segnalazione o 
di controllo. 2

13 Omessa notifica all’organo di vigilanza prima dell’inizio di lavori che possono comportare il rischio 
di esposizione all’amianto. 1

14 Omessa valutazione dei rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi ai sensi 
dell’art. 28. 3

15 Omessa valutazione del rischio biologico e da sostanze chimiche. 3
16 Omessa individuazione delle zone controllate o sorvegliate ai sensi del D. Lgs. 31.07.2020, n. 101. 3
17 Omessa valutazione del rischio di annegamento. 2
18 Omessa valutazione dei rischi collegati a lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. 2
19 Omessa valutazione dei rischi collegati all'impiego di esplosivi. 3

20 Omessa formazione dei lavoratori che operano in ambienti confinati o sospetti di inquinamento ai sensi 
del regolamento di cui al D.P.R. 14.09.2011, n. 177. 1

21 Condotta sanzionata ai sensi dell’art. 3, c. 3, l. a), del D.L. 22.02.2002, n. 12, convertito, con modifi-
cazioni, dalla L. 23.04.2002, n. 73. 1

22 Condotta sanzionata ai sensi dell’art. 3, c. 3, l. b), del D.L. 22.02.2002, n. 12, convertito, con modifi-
cazioni, dalla L. 23.04.2002, n. 73. 2

23 Condotta sanzionata ai sensi dell’art. 3, c. 3, l. c), del D.L. 22.02.2002, n. 12, convertito, con modifi-
cazioni, dalla L. 23.04.2002, n. 73. 3

24 Condotta sanzionata ai sensi dell’art. 3, c. 3-quater, del D.L. 22.02.2002, n. 12, convertito, con modifi-
cazioni, dalla L. 23.04.2002, n. 73, in aggiunta alle condotte di cui ai numeri 21, 22 e 23. 1

25
Infortunio di lavoratore dipendente dell’impresa, occorso a seguito di violazione delle norme sulla pre-
venzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto, dal quale derivi un’inabilità temporanea 
assoluta che importi l’astensione dal lavoro per più di 60 giorni.

5

26
Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a seguito di violazione delle norme sulla 
prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto, che comporti una parziale inabilità 
permanente al lavoro.

8

27
Infortunio di lavoratore dipendente dell’impresa, occorso a seguito di violazione delle norme sulla 
prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto, che comporti un’assoluta inabilità 
permanente al lavoro.

15

28 Infortunio mortale di lavoratore dipendente dell’impresa, occorso a seguito di violazione delle norme 
sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto. 20

29 Malattia professionale di lavoratore dipendente dell’impresa, derivante dalla violazione delle norme 
sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto. 10

Tavola Decurtazione dei crediti

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2033312E30372E323032302C206E2E20313031
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2032322E30322E323030322C206E2E203132
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032322E30322E323030322C206E2E203132
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2032322E30322E323030322C206E2E203132
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032322E30322E323030322C206E2E203132
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2032322E30322E323030322C206E2E203132
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032322E30322E323030322C206E2E203132
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2032322E30322E323030322C206E2E203132
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032322E30322E323030322C206E2E203132


ADEMPIMENTI diritto del lavoro

43RATIOCoop N. 4/2024 - 24123-RC

Centro Studi Castelli S.r.l.
Riproduzione vietata

Aggiornato al 5.11.2024

SOSPENSIONE
DELLA PATENTE

• Ricorso • Avverso tale sospensione è possibile presentare ricorso entro 30 
giorni (art. 14, c. 14 D. Lgs. 81/2008) alla Direzione Interregionale 
del lavoro competente per territorio che si pronuncia entro 30 giorni 
dalla notifica del ricorso; decorso il termine inutilmente, il provve-
dimento di sospensione cautelare perde di efficacia.

• Caratteristiche • La sospensione è:

Obbligatoria

Nel caso di infortuni mortali per colpa grave del 
datore o suo delegato o suo dirigente (fatta salva 
diversa valutazione dell’Ispettorato, adeguata-
mente motivata). 

Possibile

Nel caso di infortunio che causi inabilità perma-
nente o menomazione irreversibile suscettibile di
essere accertata immediatamente per colpa grave 
del datore di lavoro o suo delegato o dirigente, se 
le esigenze cautelari non sono soddisfatte tramite 
il provvedimento dell’art. 14 D. Lgs. 81/2008 o 
dell’art. 321 Codice Procedura Penale.

• Durata • L’ITL competente in relazione al luo-
go dove si è verificato l’evento può 
sospendere, in via cautelativa, la pa-
tente fino a un massimo di 12 mesi, 
in caso di infortuni che provochino la 
morte o una inabilità permanente al 
lavoro, assoluta o parziale. 

• La durata, comunque, nel 
limite dei 12 mesi, è de-
terminata tenendo conto 
della gravità degli infor-
tuni e della gravità della 
violazione, nonché di 
eventuali recidive.

• Verifica 
sul ripristino 
delle condizioni

• L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, al termine della sospensione 
cautelare, verifica il ripristino delle condizioni di sicurezza del can-
tiere nel quale si è verificata la violazione.

PUNTEGGIO 
MINIMO

• L’accesso al cantiere risulterà inibito solo in presenza di un punteggio inferiore a 
15 crediti.

Recupero 
crediti

• I crediti decurtati possono essere reintegrati tramite la partecipazione a 
corsi formativi.

• Il recupero fino a 15 crediti è subordinato a una valutazione che viene ef-
fettuata da una Commissione territoriale composta da rappresentanti INL 
e Inail; alle sedute della Commissione sono invitati a partecipare rappre-
sentanti delle aziende sanitarie e l’RLST.

• Con la suddetta valutazione, è verificato l’effettivo assolvimento, dopo le 
violazioni accertate, degli obblighi formativi in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro da parte dei responsabili di almeno una delle 
violazioni e dei lavoratori del cantiere/cantieri ove si è verificata la viola-
zione, e della eventuale realizzazione di uno o più investimenti in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro.

• Le modalità tecniche per l’accreditamento dei crediti saranno comunicate 
a completamento della implementazione del relativo applicativo.

• Il completamento del lavoro è consentito quando 
i lavori eseguiti sono superiori al 30% del valore 
del contratto, salvo il provvedimento di sospensione 
dell'attività imprenditoriale ex art. 14 D. Lgs. 81/2008, 
in caso di lavoro nero oppure di gravi violazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro come indicato 
nell'Allegato I del D. Lgs. 81/2008. 

• Viene escluso il caso di com-
pletamento delle attività ogget-
to di appalto o subappalto in 
corso al momento dell’ultima 
decurtazione.
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DIRITTO DEL LAVORO

OBBLIGHI
DEL COMMITTENTE
E DEL RESPONSABILE
DEI LAVORI

• L’art. 29, c. 19 D.L. 19/2024 ha modificato l’art. 90 D. Lgs. 81/2008, il quale disciplina 
gli obblighi del committente o del responsabile dei lavori.

• In particolare, viene aggiunta la lett. b-bis) in base a cui il committente o il responsabile 
dei lavori sono tenuti ad effettuare la verifica del possesso: 
. .  della Patente a crediti nei confronti delle imprese esecutrici o dei lavoratori autono-
mi, anche nei casi di subappalto;

. .  ovvero dell’attestato di qualificazione SOA, per le imprese che non sono tenute al 
possesso della patente.

SOSPENSIONE
DELLA PATENTE
(segue)

• Accertamenti 
dei pubblici 
ufficiali

• L’accertamento degli elementi oggettivi e soggettivi della fattispe-
cie tiene conto dei verbali redatti da pubblici ufficiali intervenu-
ti sul luogo e nelle immediatezze del sinistro (non solo personale 
dell’Ispettorato).

• Le indagini dovranno incentrarsi sul nesso causale tra l’evento in-
fortunistico e il comportamento, commissivo od omissivo, tenuto 
dal datore di lavoro, dal delegato o dal dirigente. 

• L’organo accertatore dovrà acquisire ogni elemento utile ad indi-
viduare l’esistenza di una responsabilità diretta “almeno a titolo di 
colpa grave” di uno o più dei soggetti indicati secondo il criterio del 
“più probabile che non”, fermo restando che, laddove tali respon-
sabilità non siano del tutto chiare e richiedano approfondimenti che 
possono essere effettuati solo nell’ambito di un procedimento giu-
diziario, la sospensione non potrà essere adottata. 

• Nel momento in cui siano state accertate tutte le condizioni, il prov-
vedimento potrà essere adottato; laddove, invece, dall’istruttoria 
amministrativa non emergano tutti i presupposti per l’annullamen-
to, il competente Ispettorato archivierà la pratica unitamente a una 
apposita relazione agli atti dell’Ufficio.

• Concetto  
di “colpa grave”

• La “colpa grave” è una forma di responsabilità che è caratterizzata 
da una marcata violazione dei doveri di diligenza, specificamente 
connessi alla prevenzione dei rischi per la salute e sicurezza dei 
lavoratori.

• In particolare: 
. .  per quanto concerne il grado di negligenza, la colpa grave impli-
ca un comportamento che si discosta notevolmente da ciò che è 
considerato ragionevole e diligente; 

. .  per quanto concerne la violazione delle norme di sicurezza, la 
colpa grave si concretizza nella violazione evidente e sostanziale 
di specifiche norme prevenzionistiche da adottare (es: il manca-
to rispetto delle procedure obbligatorie, l’omissione di misure di 
protezione necessarie o il non aver fornito istruzioni e formazione 
ai lavoratori);

. .  per quanto concerne la consapevolezza del rischio, consideran-
do che il responsabile era, o avrebbe dovuto essere, pienamente 
consapevole del rischio a cui esponeva i lavoratori, la colpa grave 
si manifesta quando il soggetto agisce (o omette di agire) con 
una coscienza chiara del pericolo ma senza adottare le specifiche 
misure volte a prevenire il rischio che ha determinato l’evento 
infortunistico. 

• Inabilità  
permanente

• La sospensione derivante da un evento infortunistico che dà luogo a 
una inabilità permanente non può prescindere da un provvedimento 
di riconoscimento della stessa inabilità da parte dell’Inail.
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OPERAZIONI
STRAORDINARIE

• Nel caso di fusione, anche per incorporazione, dell’impresa: al soggetto giuridico risultante dalla 
fusione viene accreditato il punteggio della società titolare della patente recante il maggior numero di 
crediti, fatto salvo l’aggiornamento dei crediti derivante dal nuovo assetto societario. 

• Nel caso di trasformazioni societarie (art. 2500 e ss. del c.c.) o nel caso di conferimento d’azienda 
in società da parte dell’imprenditore individuale: il nuovo soggetto giuridico conserva il punteggio 
della patente del soggetto trasformato o conferente, fatto salvo l’aggiornamento dei crediti derivante 
dal nuovo assetto societario.

ASPETTI
SANZIONATORI

• Lo svolgimento di attività in cantieri temporanei o mobili da parte di un’impresa o lavoratore auto-
nomo sprovvisto di patente o con un punteggio inferiore a 15 crediti comporta:
. .  una sanzione, non diffidabile, pari al 10% del valore dei lavori e comunque non inferiore a € 
6.000;

. .  l’esclusione dalla partecipazione a lavori pubblici di cui al D. Lgs. 36/2023 per un periodo di 
6 mesi.

Viene inserita una nuova previsione sanzionatoria amministrativa pecuniaria da € 711,92 a € 2.562,91 
per la violazione degli artt. 90, cc. 7 (comunicazione alle imprese affidatarie, esecutrici e ai lavoratori 
autonomi del nominativo del coordinatore per la progettazione e quello per l’esecuzione dei lavori, 
indicati nel cartello di cantiere) e 9, lett. b-bis), [verifica del possesso della patente o di documento 
equivalente] e 101, c. 1, primo periodo D. Lgs. 81/2008 (trasmissione del piano di sicurezza e coor-
dinamento alle imprese invitate a presentare offerte).

1 • Il Portale per la richiesta della Patente a crediti è disponibile accedendo al seguente link: https://servizi.ispettorato.gov.it.
• Per un più rapido accesso all’area di lavoro, è consigliabile digitare direttamente sul browser l’indirizzo del Portale, 

evitando di accedere dal Sito web dell’INL.
• L’accesso al Portale dei servizi avviene, al momento, esclusivamente tramite SPID personale o CIE, in coerenza con i 

criteri di identificazione dei soggetti richiedenti previsti dalla norma.
• Nel caso in cui il soggetto obbligato non abbia SPID personale o CIE, la procedura dovrà essere effettuata da un sog-

getto appositamente delegato alla presentazione della richiesta al quale il soggetto obbligato avrà fatto pervenire le 
autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive attestanti il possesso dei requisiti abilitanti.

2 • Una volta autenticati tramite SPID/CIE si dovrà accedere al Servizio, disponibile sul Portale “Istanza Patente a crediti”.

Modulistica Procedura di richiesta della patente a crediti


